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D.D.G. n.                      /Pesca del  

REPUBBLICA ITALIANA 

 

Regione Siciliana 

Assessorato Agricoltura, Sviluppo Rurale e Pesca Mediterranea 

DIPARTIMENTO DELLA PESCA MEDITERRANEA 

 

PN FEAMPA 2021-2027 

Priorità 2 – Promuovere le attività di acquacoltura sostenibile e la trasformazione e la commercializzazione 

dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura 

Obiettivo 2.1- Promuovere attività di acquacoltura sostenibile in particolare rafforzando la competitività 

della produzione e assicurando che le attività siano sostenibili sotto il profilo ambientale nel lungo termine 

Azione 5 – Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore acquacoltura 

 

DECRETO DI APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE E DI IMPEGNO SOMME 

PROGETTO A TITOLARITÀ 

 

“Progetto per l’adattamento ai cambiamenti climatici e la promozione dell’acquacoltura sostenibile – 

Lotto funzionale 1” 

Codice 221502 

SIGEPA 1/221502/26/SI - CUP G33C26000370009 

 
IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana approvato con Decreto Legislativo 15/05/1946 n. 455 convertito 

con Legge Costituzionale 26/02/1948 n. 2; 

VISTA la Legge Regionale 08/07/1977 n. 47 (Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo 

Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana; 

VISTO il Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 (Razionalizzazione dell'organizzazione delle 

amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma 

dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge Regionale 15/05/2000, n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 

lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTO il D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 

1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il D.Lgs. n. 159/2011 del 06/09/2011 (Codici delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2 della 

legge 13/08/2010 n. 136) e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell'illegalità nella pubblica amministrazione); 

VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 e in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito 

in Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 (Regolamento di attuazione del 

Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 

dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016, 

n. 3. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive 
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modifiche e integrazioni); 

VISTO  il D.P. Regione Siciliana n. 732 del 17.02.2025 con il quale è stato conferito, in ossequio alla L. r. 

10/2000 l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea 

dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea 

all'Arch. Giovanni Cucchiara, in attuazione alla Deliberazione di Giunta n. 49 del 14 febbraio 2025. 

«Conferimento dell’incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale della pesca 

mediterranea dell’Assessorato regionale dell'agricoltura, dello sviluppo rurale e della pesca 

mediterranea all'arch. Giovanni Cucchiara»; 

VISTO  il D.D.G. n. 212 del 14.06.2022 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Donatella Manzo 

l’incarico della struttura intermedia Servizio 2 “Acquacoltura e Interventi diversificazione pesca” 

del Dipartimento della Pesca Mediterranea - dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello 

Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea; 

VISTO  il D.D.G. n. 115 del 31.03.2026 con il quale è stato prorogato l’incarico, in capo alla D.ssa Donatella 

Manzo, della struttura intermedia Servizio 2 “Acquacoltura e Interventi diversificazione pesca” del 

Dipartimento della Pesca Mediterranea - dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo 

Rurale e della Pesca Mediterranea; 

VISTO  il D.D.G. n. 293 del 01.07.2026 con il quale è stato prorogato al 31.12.2026 l’incarico, in capo alla 

D.ssa Donatella Manzo, della struttura intermedia Servizio 2 “Acquacoltura e Interventi 

diversificazione pesca” del Dipartimento della Pesca Mediterranea - dell’Assessorato Regionale 

dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea; 

VISTO il D.D.G. n. 50 del 26.02.2025 con il quale è stata conferita alla Dott.ssa Donatella Manzo, in ordine 

agli atti di competenza della struttura intermedia denominata Servizio 2 – “Acquacoltura e 

Interventi diversificazione pesca” del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, la delega 

relativamente alle competenze assegnate al Dirigente Generale dall’articolo 7 comma 1° della L.R. 

10/2000, lettere e), f), g), con specifico riferimento ai dirigenti delle unità operative, ed 1), con 

esclusione della gestione dei rapporti sindacali, nonché la delega all’adozione di provvedimenti 

d’impegno, di liquidazione e di pagamento afferenti ai capitoli di spesa dei fondi regionali di 

pertinenza della struttura, e di liquidazione e pagamento per i capitoli di spesa dei restanti fondi di 

pertinenza della struttura, previa associazione degli stessi capitoli per via informatica; 

VISTA  la delibera di Giunta regionale n. 335 del 31.12.2025 che approva il D.L.: “legge di stabilità 

regionale 2026/2028”; 

VISTA  la Legge 5 gennaio 2026 n. 1 – Legge di stabilità regionale per il triennio 2026 – 2028; 

VISTA  la legge 5 gennaio 2026 n. 2 – Bilancio di previsione della regione Siciliana per il triennio 2026 – 

2028; 

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12.01.2026 “Legge regionale 5 gennaio 2026, n. 

2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 

giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del 

Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio finanziario gestionale, Perimetro sanitario e 

Piano degli indicatori”; 

VISTO il D.Lgs. n. 36/2023 del 31.03.2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 della 

legge 21/06/2022 n. 78 recante delega al Governo in materia di contratti pubblici); 

VISTA la Versione consolidata del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea TFUE e del Trattato 

sul funzionamento dell’Unione Europea (2016/C 202/01); 

VISTO il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 1304/2013, (UE) 1309/2013, 

(UE) 1316/2013, (UE) 223/2014, (UE) 283/2014 e la Decisione 541/2014/UE e abroga il 

Regolamento (UE, EURATOM) 966/2012; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 

recante le disposizioni applicabili al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che 

istituisce il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura 

(FEAMPA) e che modifica il Regolamento (UE) 2017/1004; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/79 della Commissione del 19 gennaio 2022 recante modalità di 

applicazione del regolamento (UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
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riguarda la registrazione, la trasmissione e la presentazione dei dati di attuazione a livello di 

operazione; 

VISTO il Decreto n. 69969 del 14 febbraio 2022 del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali 

(oggi: Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste - MASAF) che 

definisce la ripartizione delle risorse finanziarie in quota comunitaria al 

PN FEAMPA 2021÷2027 tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome, in funzione degli 

accordi intercorsi e approvati dalla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e 

le Province Autonome nella seduta del 02/02/2022; 

VISTO il Regolamento delegato (UE) 2022/2181 della Commissione del 29.06.2022 che integra il Reg. 

(UE) 2021/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo per gli Affari 

Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura per quanto riguarda le date di inizio e la durata dei periodi di 

inammissibilità delle domande di sostegno; 

VISTO l’Accordo di Partenariato tra Italia e Commissione europea relativo al ciclo di programmazione 

2021-2027 per l’impiego dei fondi strutturali approvato con la Decisione di esecuzione della 

Commissione Europea C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTO il programma "Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura - Programma per 

l'Italia" per il periodo 2021÷2027 ai fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l'acquacoltura in Italia approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione 

della Commissione C(2022) 8023 final del 03 novembre 2022 modificato con Decisione di 

esecuzione C(2024) 3582 final del 24.05.2024; 

VISTO il Decreto n. 667224 del 30.12.2022 MASAF con cui, nell’ambito del Programma Nazionale 

FEAMPA ITALIA 2021-2027, sono state designate, in qualità di Autorità di Gestione, la Dire  

zione generale della pesca marittima e dell'acquacoltura del Ministero dell’agricoltura, della 

sovranità alimentare e delle foreste; in qualità di Autorità Contabile, l’Ufficio Aiuti nazionali e 

FEAD dell’Organismo Pagatore Nazionale - Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); in 

qualità di Autorità di Audit, l’Ufficio Controlli specifici dell'Organismo di Coordinamento - Agenzia 

per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA); 

VISTO l’Accordo Multiregionale tra l’Autorità di Gestione e gli Organismi Intermedi, approvato con il 

Decreto n. 233337 del 4 maggio 2023 del MASAF registrato dall'Ufficio Centrale del Bilancio al 

n° 320 in data 30 maggio 2023 e dalla Corte dei Conti al n° 940 in data 12 giugno 2023, per 

l’attuazione coordinata degli interventi cofinanziati dal Fondo Europeo per gli affari marittimi, la 

pesca e l’acquacoltura (FEAMPA) nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, a 

seguito dell’intesa ex art. 4, co. 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, sancita dalla Conferenza 

permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regione e le Province Autonome di Trento e Bolzano 

(Rep. atti n. 88/CSR del 19 aprile 2023), che indica le risorse finanziarie e le relative competenze 

tra l'Amministrazione centrale e le Amministrazioni delle Regioni con riferimento alle tipologie di 

intervento e definisce le procedure di approvazione e modifica dei piani finanziari 

dell'Amministrazione centrale e delle Amministrazioni delle Regioni (UE, Fondo di rotazione, 

Regioni), per anno e per priorità/obiettivo specifico/intervento, nonché le procedure di disimpegno 

automatico e target finanziario; 

CONSIDERATO che con l’Accordo Multiregionale di cui al citato Decreto MASAF n. 233337 del 4 maggio 

2023 stata approvata la ripartizione della quota comunitaria FEAMPA 2021-2027 fra tutti gli 

OO.II. (Tabella 1 dell’Accordo) e il Piano Finanziario Nazionale per Priorità e Obiettivo Specifico 

e che, su un importo complessivo pari a euro 285.405.536, allo O.I. Regione Siciliana è stata 

assegnata una quota del 20,37743% pari a euro 58.158.303 per un totale di spesa pubblica pari a 

euro 116.316.606, così ripartita per tutte le Priorità del Programma FEAMPA 2021÷2027 inclusa 

la Priorità Assistenza Tecnica (giusta Deliberazione CIPE n.78 del 22 dicembre 2021 - 

Programmazione della Politica di Coesione 2021-2027, Approvazione della proposta di accordo 

di partenariato 2021-2027 e definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei 

programmi europei per il ciclo di programmazione 2021÷2027): 

- quota di cofinanziamento comunitario 50% complessivamente pari a euro 58.158.303,00; 

- quota di cofinanziamento statale 35% complessivamente pari a euro 40.710.812,10; 

- quota di cofinanziamento regionale 15% complessivamente pari a euro 17.447.490,90; 

VISTO  il Piano Finanziario per gli OO.II. del PN FEAMPA 2021/2027 approvato nella IV seduta del CdS 

del 10.10.2025, con nota Prot. N. 0551822 PEMAC IV e tramessa con nota Prot. n. 0569654 PE-

MAC IV del 23.10.2025; 
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VISTA la nota DG PEMAC IV prot. n° 385093 del 21 luglio 2023 con cui è approvato, e dunque adottato, 

il documento “SIGECO-Sistema di gestione e controllo” relativo al Programma Nazionale 

FEAMPA 2021-2027 per assicurare l’efficace attuazione degli interventi e la sana gestione 

finanziaria; 

VISTA la Convenzione prot. n°454341/MASAF, stipulata in data 06.09.2023, tra la Direzione Generale 

della pesca marittima e dell’acquacoltura del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare 

e delle foreste, in qualità di Autorità di Gestione (AdG) e la Regione Siciliana, in qualità di 

Organismo Intermedio (O.I.) delegato ai sensi di quanto previsto dall’articolo 71, par. 3 del Reg. 

(UE) n. 2021/1060, per l’attuazione del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027; 

CONSIDERATO che tra i compiti stabiliti nella sopra citata Convenzione, il Referente Regionale dell’AdG 

per l’O.I. Regione Siciliana è responsabile della programmazione, nonché della corretta, efficiente 

ed efficace gestione del Programma per le misure di competenza regionale, per l’intero periodo di 

attuazione dello stesso; 

VISTO il Manuale delle procedure e dei controlli - Disposizioni dell’Autorità di Gestione del 

PN FEAMPA 2021÷2027 approvato con Decreto Direttoriale Dipartimento PEMAC 4 del  

Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) n. 60081 del 

07.02.2024; 

VISTA la Deliberazione n. 36 del 9 febbraio 2024 con la quale la Giunta Regionale di Governo ha 

apprezzato il Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027; 

VISTO il Documento Linee guida per l’ammissibilità della spesa del PN FEAMPA 2021-2027 approvato 

con Decreto del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità Alimentare e delle Foreste (MASAF) 

n. 112481 del 07.03.2024; 

VISTO il Manuale delle procedure e dei controlli – Disposizioni procedurali dell’Organismo Intermedio 

della Regione Siciliana approvato con decreto n. 194 del 21.06.2024 del Dirigente Generale del 

Dipartimento regionale della Pesca mediterranea della Regione Siciliana; 

VISTO il DDG n. 210/Pesca del 03 luglio 2024 con il quale sono state approvate le piste di controllo e di 

verifica delle procedure di gestione e controllo adottate dall’autorità di gestione del programma PN 

FEAMPA 2021-2027 per le operazioni a regia, a titolarità e a premio con relativi allegati; 

VISTI  i Criteri di selezione approvati dal Comitato di Sorveglianza del PN- FEAMPA 21-27 con 

procedura scritta avviata il 15.11.2023 con nota n. 0633999 e chiusa con giusta nota Masaf 651448 

del 24.11.2023, così come revisionati giusta nota Prot. 0314409 del 15.07.2024 della DG PEMAC 

e ss. mm. e ii.; 

VISTE  le linee guida dei costi ammissibili e le Disposizioni attuative generali e di misura approvate dal 

Tavolo Istituzionale; 

VISTO  il Piano Strategico Nazionale per l’Acquacoltura redatto dalla Direzione Generale PEMAC del 

MIPAAF;  

VISTO  in particolare l’art. 26 “Obiettivi specifici” del Reg. (UE) 2021/1139 che prevede che il PN 

FEAMPA può sostenere la promozione della commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto 

dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, e la trasformazione di tali prodotti; 

VISTA  la necessità di realizzare un progetto avente come obiettivo il miglioramento della conservazione 

della biodiversità marina mediante il monitoraggio e la gestione sostenibile delle risorse ittiche, 

promuovendo lo sviluppo della pesca artigianale, riducendone l’impatto, utilizzando le risorse 

disponibili sulla Priorità 2, O.S. 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 2021-2027; 

VISTO  il D.D.G. 360/pesca del 01/10/2024, con il quale è disposto, per gli esercizi finanziari 2024- 2025- 

2026, l’accertamento sui capitoli di entrata relativi alle quote di cofinanziamento UE 50% (cap. n. 

8259) e Stato 35% (cap. n. 8260), per l’attuazione della Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, Codici 

di intervento 221502/Titolarità e 221609/ Titolarità PN FEAMPA 2021-2027, così come da 

prospetto riportato all’art.1 del medesimo decreto; 

VISTA  la nota prot. n.7958/pesca del 09/10/2024 con la quale il Servizio 2 del Dipartimento della Pesca 

Mediterranea ha richiesto al Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della 

Regione Siciliana - Servizio 4, l’istituzione del capitolo di uscita e di iscrizione somme per le 

finalità legate all’attuazione del PN FEAMPA 2021-2027 Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 

la Pesca e l’Acquacoltura - Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, Codici di intervento 221502 e 

221609 PN FEAMPA 2021-2027; 

VISTO il D.D. n. 2171 del 29/11/2024 con il quale il Ragioniere Generale della Regione Siciliana ha 

disposto le variazioni di bilancio in termini di competenza e cassa per gli anni 2024, 2025 e 2026, 
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così come da prospetti riportati negli artt.1, 2 e 3 del medesimo decreto, istituendo fra l'altro il 

capitolo 140041 “Spese per prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca per la realizzazione 

delle attività previste dal PN FEAMPA 2021-2027”;  

VISTO l'art. 15 della L. n. 241/90 e s. m. e i che consente alle Amministrazioni aggiudicatrici di stipulare 

accordi di reciproca collaborazione al fine di concorrere alla realizzazione di comuni interessi 

pubblici; 

VISTO il D.D.G. n. 164 del 4 maggio 2026, con il quale è stata approvata la proposta progettuale, presentata 

con nota prot. n. 3784 del 29 aprile 2026, denominata "Progetto per l'adattamento ai cambiamenti 

climatici e la promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1", a valere sulla Priorità 

2, Obiettivo Specifico 2.1, Azione 5 del PN FEAMPA 2021-2027, della durata di 18 mesi, da 

realizzare, ai sensi del citato art. 15 della Legge n. 241/1990 e successive modifiche e integrazioni, 

mediante accordo di collaborazione con un ente scientifico preposto, per un importo complessivo 

di euro 250.000,00, IVA compresa, a valere sul capitolo 140041 "Spese per prestazioni tecnico-

scientifiche a fini di ricerca, per la realizzazione delle attività previste dal PN FEAMPA 2021-

2027"; 

VISTA  la nota prot. n. 4292 del 12 maggio 2026, con la quale il Dipartimento ha richiesto all'Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, con sede in Via Gino Marinuzzi n. 3 – 90129 Palermo, 

la disponibilità ad avviare una collaborazione, ai sensi dell'art. 15 della Legge n. 241/1990, per la 

realizzazione del progetto denominato "Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la 

promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1", approvato con D.D.G. n. 164 del 4 

maggio 2026, della durata di 18 mesi e dell'importo complessivo di euro 250.000,00, IVA 

compresa, a valere sul capitolo 140041 "Spese per prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca, 

per la realizzazione delle attività previste dal PN FEAMPA 2021-2027"; 

VISTO  il riscontro dell'Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, prot. n. 5698/26 del 15 maggio 

2026, acquisito al protocollo del Dipartimento al n. 4455 del 15 maggio 2026, con il quale l'Istituto 

ha manifestato la propria disponibilità ad avviare una collaborazione ai sensi dell'art. 15 della Legge 

n. 241/1990 per la realizzazione del "Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la 

promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1", a valere sulla Priorità 2, Obiettivo 

Specifico 2.1, Azione 5 del PN FEAMPA 2021-2027, trasmettendo contestualmente il progetto 

esecutivo corredato del relativo piano finanziario (Allegato all’accordo di collaborazione); 

VISTA  la visura ANAC del 23/07/2026 con esito positivo; 

VISTO il DURC on line prot. INPS_51078227, con scadenza validità 07.10.2026 dal quale risulta che 

l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia è in regola nei confronti di INPS e INAIL; 

VISTA  la check list di ammissibilità prot. n. 7331/Pesca del 27.07.2026, redatta secondo quanto previsto 

dal manuale delle procedure e dei controlli citato nelle premesse; 

VISTO  l’Accordo di Collaborazione (allegato 1), sottoscritto digitalmente a firma del Dirigente Generale 

del Dipartimento della Pesca Mediterranea, Arch. Giovanni Cucchiara, e del Legale rappresentante 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, nella persona della Prof.ssa Francesca Di 

Gaudio, per la realizzazione del “Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la 

promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1” che fa parte integrante del presente 

provvedimento; 

RITENUTO di dover procedere all’approvazione dell’Accordo di Collaborazione di cui al punto precedente 

e di impegnare l’importo di € 250.000,00 IVA inclusa, che graverà sul capitolo 140041 “Spese per 

prestazioni tecnico scientifiche a fini di ricerca, per la realizzazione delle attività previste dal PN 

FEAMPA 2021/2027” del Bilancio della Regione Siciliana, esercizio 2026, in favore dell’Istituto 

Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, con sede in Via G. Marinuzzi n. 3 - Palermo, Codice 

Fiscale 00112740824, Partita IVA 00112740824; 

RITENUTO di dover impegnare, in favore dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, con sede 

in Via G. Marinuzzi n. 3 - Palermo, Codice Fiscale 00112740824, Partita IVA 00112740824, 

l’importo di euro 250.000,00 IVA inclusa che graverà sul capitolo 140041 “Spese per prestazioni 

tecnico scientifiche a fini di ricerca, per la realizzazione delle attività previste dal PN FEAMPA 

2021-2027” del Bilancio della Regione Siciliana, associato al codice SIOPE U.1.03.02.11.009, 

esercizio 2026 con la seguente ripartizione finanziaria: 

Ripartizione Anno 2026 (euro) 

Quota UE (50%) 125.000,00 euro 
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Quota SM (35%) 87.500,00 euro 

Quota regionale (15%) 37.500,00euro 

Totale 250.000,00 euro 

RITENUTO di dover procedere nel merito. 

A termine delle vigenti disposizioni 

DECRETA 

Articolo 1 

(Approvazione Accordo) 

Per i motivi di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportati e trascritti, è approvato l’Accordo 

di Collaborazione, sottoscritto digitalmente tra il Dirigente Generale del Dipartimento della Pesca 

Mediterranea, Arch. Giovanni Cucchiara e il Legale rappresentante dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 

della Sicilia, nella persona della Prof.ssa Francesca Di Gaudio, per la realizzazione del “Progetto per 

l'adattamento ai cambiamenti climatici e la promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1” - 

CUP G33C26000370009, parte integrante del presente provvedimento (allegato 1), a valere sui fondi PN 

FEAMPA 2021-2027 Priorità 2 - Obiettivo 2.1, Azione 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, 

economica e sociale del settore acquacoltura”. 

 

Art. 2 

(Impegno somme) 

Per le finalità di cui al precedente art. 1, è impegnata la somma di € 250.000,00 IVA inclusa, in favore 

dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, con sede in Via G. Marinuzzi n. 3 - Palermo, Codice 

Fiscale 00112740824, Partita IVA 00112740824, per la realizzazione del “Progetto per l'adattamento ai 

cambiamenti climatici e la promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1”- CUP 

G33C26000370009 che graverà sul capitolo 140041 “Spese per prestazioni tecnico scientifiche a fini di ricerca, 

per la realizzazione delle attività previste dal PN FEAMPA 2021/2027” del Bilancio della Regione Siciliana, 

associato al codice SIOPE U.1.03.02.11.009, esercizio finanziario 2026, con la seguente ripartizione 

finanziaria: 

 

Ripartizione Anno 2026 (euro) 

Quota UE (50%) 125.000,00 euro 

Quota SM (35%) 87.500,00 euro 

Quota regionale (15%) 37.500,00euro 

Totale 250.000,00 euro 

 

Art. 3  

(Esigibilità dell'obbligazione)  

Ai sensi del D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118, l’obbligazione si perfezionerà e diventerà esigibile entro l’esercizio 

finanziario 2026. 

 
Il presente decreto sarà trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato Regionale dell’Economia per la registrazione, 

ai sensi dell’art.9 della Legge Regionale del 15 aprile 2021, n.9, e sarà pubblicato sul sito internet del Dipartimento 

Regionale della Pesca Mediterranea, ai sensi dell’art.98, comma 6, della L.R. 7 maggio 2015 che ha sostituito l’art.68 

della L.R. n. 21/2014.   

Palermo,  

 
Il Funzionario Direttivo 

Sabrina Di Giacomo Pepe 
(Firma autografa sostituita a mezzo stampa 
         art. 3 D.Lgs. 39/93) 

 

Il Dirigente dell’UOTSciacca       Il Dirigente del Servizio 2 

          Francesco Gagliano              Donatella Manzo 

 

               

 Il Dirigente Generale 

                       Giovanni Cucchiara 

manzodon
Font monospazio
29/07/2026




 
REPUBBLICA ITALIANA


Regione Siciliana
ASSESSORATO DELL’AGRICOLTURA, DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA


DIPARTIMENTO DELLA PESCA MEDITERRANEA


ACCORDO DI COLLABORAZIONE
(art. 15, legge 7 agosto 1990 n. 241)


Per la realizzazione del progetto a titolarità “Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e 
la promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1”, Priorità 2, Obiettivo Specifico 
2.1 - Azione n. 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore 
acquacoltura” - PN FEAMPA 2021-2027, CUP G33C26000370009.


TRA


la Regione Siciliana - Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo Rurale e della Pesca 
Mediterranea, Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea (a seguire “Regione”), con sede 
legale presso “Palazzo della Zecca" - Piazza Marina, Salita dell'Intendenza n. 2, 90133 – Palermo,  
Codice Fiscale 80012000826 - Partita IVA n. 02711070827, nella persona del Dirigente Generale e 
Legale Rappresentante Arch. Giovanni Cucchiara, nato a Palermo il 27/04/1961,


E


L’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  della  Sicilia  (a  seguire  “Istituto”)  con  sede  legale  in 
Palermo,  Via G.  Marinuzzi  n.  3,  Codice Fiscale  00112740824,  Partita  IVA 00112740824,  nella 
persona del Direttore Generale, Prof.ssa Francesca Di Gaudio, nata a Pollina (PA) il 28/07/1964.


PREMESSO CHE
- l’art.  15  della  legge  7  agosto  1990,  n.  241,  “Nuove  norme  in  materia  di  procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.e i., prevede che le  
Amministrazioni  pubbliche  possono  sempre  concludere  tra  loro  accordi  per  disciplinare  lo 
svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune e che per tali accordi si osservano, 
in quanto applicabili, le disposizioni previste dall’art. 11, commi 2 e 3, della medesima legge;


- l’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e ss. mm. e ii, prevede che gli accordi conclusi tra due o 
più amministrazioni non rientrano nell’ambito di applicazione del codice dei contratti di cui al 
medesimo D.Lgs. quando sono soddisfatte le seguenti condizioni: a) l’accordo stabilisce una 
cooperazione tra le Amministrazioni finalizzate a garantire che i servizi pubblici che le stesse 
sono  tenute  a  svolgere  siano  prestati  per  il  conseguimento  di  obiettivi  comuni;  b)  la 
cooperazione è retta esclusivamente dall’interesse pubblico; c) le Amministrazioni svolgono sul 
mercato meno del 20% delle attività oggetto della cooperazione;


- i presupposti richiesti ai fini della legittimità dell’impiego dello strumento convenzionale sono 
individuati nei seguenti punti:
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 l’accordo deve regolare la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 
partecipanti, che le Parti hanno obbligo di perseguire alla luce delle finalità istituzionali 
degli enti coinvolti;


 alla  base dell’accordo deve esserci  una reale  distribuzione dei  compiti  e  responsabilità 
anche se non necessariamente nella stessa misura;


 i  movimenti  finanziari  tra  i  soggetti  che  sottoscrivono  l’accordo  devono  configurarsi 
esclusivamente come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di veri e 
propri corrispettivi comprensivo di un margine di guadagno;


 l'ente  partecipante  svolge  sul  mercato  aperto  meno  del  20%  delle  attività  interessate 
all'accordo.


 la  procedura  di  affidamento  verrà  effettuata  ai  sensi  dei  paragrafi  4.1.1  (Procedure  di 
affidamento) e 4.1.12 (Procedure) del Manuale regionale delle procedure e dei controlli del 
PN FEAMPA 2021 2027, approvato con DDG n. 194 del 21/06/2024.


PRESO ATTO CHE
- l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia, è portatore di significative conoscenze e 


competenze specifiche in attività di ricerca attinenti il settore della pesca e dell’acquacoltura 
attestata dalla partecipazione e dal coordinamento di numerosi progetti di rilevanza regionale, 
nazionale ed internazionale;


- l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale  della  Sicilia  può stipulare accordi  e  convenzioni  con 
università, soggetti pubblici e privati.


CONSIDERATO CHE
- il  presente  accordo  realizza  una  cooperazione  tra  amministrazioni  pubbliche  finalizzata  a 


garantire che le attività istituzionali che esse sono tenute a svolgere siano prestate nell’ottica di  
conseguire gli obiettivi che essi hanno in comune;


- la collaborazione istituzionale per il perseguimento di finalità comuni fra la Regione e l’Istituto  
Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia può creare una efficace sinergia per lo sviluppo e 
l’approfondimento  di  problematiche  di  interesse  comune  quale  la  salute  e  la  compatibilità 
ambientale dei prodotti dell’acquacoltura;


- il Reg. (UE) 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 ha istituito il 
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento 
(UE) 2017/1004;


- con Decisione di Esecuzione della Commissione C (2022) 8023 final del 03 novembre 2022 è 
stato approvato il programma “Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura 
-  Programma per  l’Italia  (PN FEAMPA 2021-2027)”  per  il  periodo  2021-2027  ai  fini  del 
sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia;


- l’art. 26 “Obiettivi specifici” del Reg. (UE) 2021/1139 che prevede che il PN FEAMPA 2021-
2027 può sostenere la promozione della commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto dei 
prodotti della pesca e dell'acquacoltura, e la trasformazione di tali prodotti;


- si  ha la  necessità  di  realizzare un progetto che miri  a  ridurre  la  mortalità  estiva dei  mitili  
attraverso un’attività sperimentale, garantendo al contempo l’ottimizzazione della sostenibilità 
economica e ambientale degli allevamenti locali, e sviluppando un modello replicabile per la 
gestione in contesti mediterranei, utilizzando le risorse disponibili sulla Priorità 2, Obiettivo 2.1 
- Azione n. 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale del settore  
acquacoltura” del PN FEAMPA 2021-2027;


- con D.D.G. n. 164/pesca del 4.05.2026 (allegato 1), il Dipartimento della Pesca Mediterranea, 
ha approvato la proposta progettuale “Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la 
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promozione dell'acquacoltura sostenibile”,  da finanziare con fondi a valere sulla Priorità  2, 
Obiettivo 2.1 - Azione n. 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale 
del settore acquacoltura” del PN FEAMPA 2021-2027, da realizzarsi secondo quanto previsto 
dal  sopra  citato  art.  15  della  legge  n.  241/90  e  s.m.e  i.,  tramite  accordo  da  stipulare  con 
Organismo  scientifico  preposto,  per  un  importo  pari  a  euro  250.000,00  IVA  compresa 
(duecentocinquantamila/00);


- con  nota  prot.  n.  4292  del  12.05.206  la  Regione  ha  inviato  all’Istituto  Zooprofilattico 
Sperimentale  della  Sicilia,  una  richiesta  per  l'avvio  di  una  collaborazione  in  un'ottica  di 
interesse comune pubblico, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.e i. e nel rispetto 
della strategia regionale delle priorità del PN FEAMPA 2021-2027, per la realizzazione della 
proposta  progettuale  “Progetto  per  l'adattamento  ai  cambiamenti  climatici  e  la  promozione 
dell'acquacoltura sostenibile”;


- in riscontro alla suddetta richiesta l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Sicilia con nota 
in carico al prot. 4455/pesca del 15.05.2026 del Dipartimento, ha comunicato la disponibilità a 
collaborare alla realizzazione del progetto a titolarità “Progetto per l’adattamento ai cambiamenti 
climatici e la promozione dell’acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1”, a valere sulla Priorità 2,  
Obiettivo Specifico 2.1, Azione n. 5 del PN FEAMPA 2021-2027, da realizzarsi in un'ottica di  
interesse comune pubblico, ai sensi dell'art. 15 della legge n. 241/1990 s.m.e i. nel rispetto della 
strategia  regionale  delle  priorità  del  PN  FEAMPA  2021-2027;  unitamente  alla  suddetta 
disponibilità  è  stato allegato il  progetto dettagliato completo del  piano finanziario analitico 
(allegato 2);


- con  nota  prot.  n.  56437  del  20.07.2026,  la  Struttura  Territoriale  di  Ragusa/Siracusa  del 
Dipartimento Regionale dell’Ambiente,  acquisita al protocollo del Dipartimento della Pesca 
Mediterranea al n. 7123 del 20.07.2026, ha trasmesso il Verbale n. 60 del 20.07.2026, relativo 
alla consegna, ai soli fini demaniali marittimi, di un'area di mq 48.000 (Sito "B"), ubicata nello 
specchio  acqueo prospiciente  la  fascia  costiera  Ognina  -  Fontane  Bianche,  nel  Comune di  
Siracusa, destinata alla realizzazione del "Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e 
la promozione dell'acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1", ai sensi degli articoli 34 e 36 
del Codice della Navigazione.


VISTO
l’art. 15 della L. n. 241/1990 in virtù del quale le amministrazioni pubbliche possono sottoscrivere  
accordi tra loro al fine di disciplinare lo svolgimento di attività di interesse comune e che, per tali 
accordi,  si  osservano in quanto applicabili  le disposizioni di cui all’art.  11, comma 2 e 3 della 
medesima legge.


Tutto ciò premesso con il presente Accordo tra le suddette parti


SI STIPULA QUANTO SEGUE


Art. 1 - PREMESSE
Il contenuto delle premesse costituisce patto nonché parte integrante del presente accordo.
Costituisce  parte  integrante  del  presente  accordo il  “Progetto  per  l'adattamento ai  cambiamenti 
climatici e la promozione dell'acquacoltura sostenibile” (allegato 2).
Il  contenuto del  progetto può essere  oggetto di  aggiornamento di  comune intesa tra  le  parti,  a 
condizione che le modifiche non comportino trasformazioni sostanziali delle attività individuate.
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Art. 2 – NORME REGOLATRICI
L’esecuzione del presente accordo è regolata:
– dall’art. 15 della L. 241/1990;
– dalle  disposizioni  della  delibera  ANAC  n.  567/2017  in  materia  di  ristoro  delle  spese 


sostenute;
– dal codice civile e da disposizioni in materia di contratti di diritto privato.
Le clausole del presente accordo sono sostituite o modificate per effetto di norme avente carattere 
dispositivo contenute in leggi o regolamenti che dovessero entrare in vigore successivamente alla 
sottoscrizione dell’accordo.


Art. 3 – OGGETTO DELL’ACCORDO
Il presente accordo ha come oggetto la regolamentazione del rapporto di collaborazione che le parti  
intendono  stipulare  nell’ambito  delle  rispettive  finalità  istituzionali,  per  la  realizzazione  del 
“Progetto per l'adattamento ai cambiamenti climatici e la promozione dell'acquacoltura sostenibile – 
Lotto funzionale 1”,  a  valere  sulle  risorse  disponibili  sul  PN FEAMPA 2021-2027 Priorità  2  -  
Obiettivo specifico 2.1 - Azione n. 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e 
sociale del settore acquacoltura”, di cui al DDG n. 164/pesca del 4/05/2026.
Le  attività  del  progetto  sono  descritte,  insieme  al  prospetto  economico,  nell’allegato  2  parte 
integrante del presente accordo.


Art. 4 – ONERI FINANZIARI
L’onere finanziario massimo per la realizzazione delle attività dell’allegato progetto è pari a euro 
250.000,00 IVA compresa (duecentocinquanta/00).
Non configurandosi  alcun pagamento  a  titolo  di  corrispettivo,  l’onere  finanziario  derivante  dal 
presente atto rappresenta un mero ristoro delle spese sostenute.
Tale contributo inoltre non rientra nel campo di applicazione IVA, in quanto le attività oggetto del  
presente  accordo  art.  15  legge  241/1990  difettano  del  requisito  della  commercialità  ai  fini 
dell’imposta  valore  aggiunto  in  quanto  esercitate  in  veste  di  pubblica  autorità  (art.  4  DPR 
633/1972).
Lo  stesso  contributo,  soggetto  a  rendicontazione  secondo  le  modalità  indicate  di  seguito,  sarà 
utilizzato  integralmente  per  le  spese  concernenti  esclusivamente  la  realizzazione  delle  attività 
oggetto del presente accordo.


Art. 5 – STRUTTURA DI COORDINAMENTO E CONTROLLO
L’Istituto individua la Dott.ssa Daniela Lo Monaco quale Responsabile Scientifico per le attività 
previste  dal  presente  accordo  di  collaborazione  e  responsabile  dello  specchio  acqueo  di  cui  al 
verbale  n.  60  del  20.07.2026  della  Struttura  Territoriale  di  Ragusa/Siracusa  del  Dipartimento 
Regionale dell’Ambiente.
Per la Regione Siciliana il responsabile dell’accordo è il Dirigente Generale del Dipartimento della 
Pesca Mediterranea pro tempore.
L’attività di collaborazione e condivisione fra l’Istituto e la Regione prevede la costituzione di un 
Gruppo Tecnico di  Coordinamento costituito  da  n.  1  referente  dell’Istituto  (nella  persona della 
Dott.ssa Daniela Lo Monaco),  e n.  2 referenti  per la  Regione (nelle persone del Dr.  Francesco 
Gagliano e della Dr.ssa Donatella Manzo del Dipartimento Pesca Mediterranea), il cui compito è la 
verifica degli indirizzi operativi e del progressivo stato di esecuzione delle attività anche attraverso 
la valutazione di eventuali criticità rilevate oggetto di soluzioni operative.
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Art. 6 – ATTIVITA’ A CARICO DELL’IZS
L’Istituto si  obbliga  a  svolgere  le  attività  nel  rispetto  degli  obiettivi,  dei  contenuti  e  dei  tempi 
indicati nell’allegato progetto (allegato 2).
L’Istituto  si  impegna  a  mettere  a  disposizione  il  personale,  le  competenze  e  le  proprie 
strumentazioni idonee per lo svolgimento delle attività progettuali.
L’Istituto  può  avvalersi  di  personale  esterno  nella  forma  contrattuale  di  prestazione  a  tempo 
determinato o occasionale, assegni di studio, borse di studio, ricerca, ecc..
L’Istituto si  impegna a garantire che le spese effettuate siano verificabili  e controllabili  e che i 
servizi, forniture, lavori e opere, siano acquisiti conformemente a quanto previsto dal Codice degli 
appalti (D. Lgs n. 36/2023) e ss.mm.ii..


Art. 7 – ATTIVITA’ DELLA REGIONE
La Regione coordina secondo i  propri  indirizzi  strategici  in materia di  acquacoltura e in piena 
condivisione  con  l’Istituto  la  realizzazione  dell’allegato  progetto  (allegato  2),  provvedendo 
all’assunzione del relativo impegno di spesa.
La Regione, coinvolgendo il Responsabile Scientifico identificato dall’Istituto, cura i rapporti con 
gli stakeholders interessati dalla realizzazione dell’allegato progetto.
La Regione assume il compito di divulgare i risultati delle attività svolte dall’Istituto, di convocare 
le riunioni del Gruppo Tecnico di Coordinamento, e di supportare l’Istituto stesso per l’eventuale 
acquisizione di dati da altre Autorità pubbliche.


Art. 8 – PROPRIETA’ DEI PRODOTTI
Le Parti convengono sin d'ora e accettano che tutti i  risultati della ricerca, gli eventuali relativi 
diritti di proprietà intellettuale o le loro utilizzazioni spetteranno in comproprietà alle Parti.
Le  Parti  potranno  pubblicare  i  risultati  della  ricerca  dichiarando  espressamente  la  reciproca 
collaborazione e provvedendo a citare gli opportuni riferimenti regionali e comunitari in materia 
anche di informazione e pubblicità del PN FEAMPA 2021-2027, anche attraverso l’utilizzo dei 
loghi previsti dalla vigente normativa.


Art. 9 – DURATA DELL’ACCORDO
Il presente accordo ha decorrenza dalla data di notifica al soggetto attuatore dell’avvenuto impegno 
finanziario  di  cui  all’art.  4  del  presente  accordo  e  si  concluderà  dopo  18  mesi  dalla  predetta 
decorrenza.
Sono fatte salve eventuali  proroghe dei termini temporali  previsti  del precedente comma per la 
conclusione  del  progetto,  qualora  sopravvengano  necessità  amministrative  o  tecniche  legate  al 
rilascio delle autorizzazioni o ad altre cause, su istanza di parte, da approvare con provvedimento 
espresso del Dipartimento.


Art.10 – CONTRIBUTO SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
Fermo restante l’operatività del presente accordo nell’ambito della fattispecie di cui all’art. 15 L. 
241/1990, in particolare per quanto attiene l’assenza di remunerazione, a eccezione dei movimenti  
finanziari configurabili come ristoro delle spese sostenute, per lo svolgimento delle attività previste 
dal presente accordo, la Regione erogherà all’Istituto l’importo massimo dell’onere finanziario di 
cui all’art. 4.
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L’importo  predetto  sarà  utilizzato  dall’Istituto  integralmente  per  le  spese  inerenti  le  attività 
progettuali nell’ambito delle attività previste dal presente accordo.
L’Istituto  partecipa  con  proprio  personale  allo  svolgimento  delle  attività  indicate  nel  progetto 
allegato in funzione dell’interesse pubblico comune.
In  riferimento  alla  progettualità  e  all’assunzione  del  relativo  impegno  di  spesa  la  Regione 
provvederà all’erogazione del 40% dell’importo a titolo di anticipazione, previa presentazione di 
apposita  istanza  da  parte  dell’Istituto.  Per  le  successive  fasi  di  rimborso  delle  spese  sostenute 
nell’espletamento delle attività, il pagamento avverrà secondo stati di avanzamento lavori (SAL fino 
al 50% dell’importo) e Saldo finale dietro presentazione della seguente documentazione:


- richiesta liquidazione SAL o Saldo;
- idonea  relazione  tecnico-amministrativa  che  illustri,  per  ciascuna  azione,  lo  stato  di 


avanzamento  e  gli  obiettivi  conseguiti  corredata  della  rendicontazione  delle  spese 
sostenute;


- dichiarazione che le spese sostenute sono state regolarmente contabilizzate;
- dimostrazione dell’avvenuto pagamento dei titoli di spesa (SAL e Saldo); le singole spese 


devono essere comprovate da fatture quietanzate o da documenti contabili avente forza 
probatoria equivalente,  riportanti  la dicitura PN FEAMPA 2021-2027 – Obiettivo 2.1 - 
Azione 5 – Codice Progetto e Codice Unico di Progetto (CUP) assegnati dalla Regione.


L’Istituto si assume tutti gli obblighi di tracciabilità̀  dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n.  136 e ss.mm.ii..  Si  impegna altresì  a dichiarare gli  estremi del  conto 
corrente dedicato e le generalità complete delle persone delegate ad operare dando atto che, in 
relazione a ciascuna transazione posta in essere in esecuzione del presente Accordo, riporterà il 
Codice Unico di Progetto (CUP).


Art. 11 – RESPONSABILITA’ VERSO TERZI
L’Istituto agisce in nome e per conto proprio ed è pertanto responsabile di qualsiasi danno che terzi 
dovessero subire in dipendenza della attuazione dei progetti e delle attività connesse e non può, 
pertanto, rivalersi nei confronti della Regione.
Ai  sensi  del  D.  Lgs  81/2008  gli  obblighi  previsti  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro  gravano 
sull’Istituto per quanto riguarda il personale che si trovi nell’espletamento delle attività connesse 
all’attuazione del presente accordo.
L’Istituto garantisce che il personale impegnato nelle attività di cui al presente accordo è assicurato 
per responsabilità civile e contro gli infortuni.


Art. 12 – RECESSO
Ciascuna Parte, in caso venga valutata l’impossibilità di proseguire in maniera proficua ed efficace 
le attività, può recedere dal presente Accordo mediante comunicazione da trasmettere con posta 
elettronica certificata, con preavviso di almeno 30 giorni. In tal caso sono fatte salve le spese già 
sostenute ed impegnate fino al momento di ricevimento della comunicazione di recesso.


Art. 13 – INFORMATIVA TRATTAMENTO DEI DATI
Le parti si impegnano a trattare i dati personali strettamente necessari a dare esecuzione alle attività 
di cui al presente accordo ed esclusivamente per il perseguimento delle attività istituzionali ad esso 
correlate nel rispetto di quanto previsto dal Reg. (UE) n. 679/2016 e al D. Lgs 196/2003 e s.m.e i. e, 
nell’ambito dei trattamenti effettuati per finalità statistiche alle Linee guida generali  promulgate 
dall’European Data Protection Board (EDPB).
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Le parti si impegnano altresì a sottoscrivere, in relazione ad eventuali attività di trattamento dei dati  
personali, che potranno discendere dall’attuazione del presente accordo, uno specifico accordo di 
contitolarità  dei  dati  ai  sensi  dell’art.  26  del  Reg.  (UE)  n.  679/2016  che  definisca  ruoli  e 
responsabilità delle parti e il rapporto delle stesse con le parti interessate.


Art.14 – CONTROVERSIE
Le eventuali controversie tra Regione e Istituto sono soggette a previo trattamento di conciliazione 
in via amministrativa.
Per  le  controversie  giudiziali  il  foro  competente  è  quello  di  Palermo.  È escluso il  ricorso alla  
competenza arbitrale.


Art. 15 – ONERI E CLAUSOLA D’USO
Il presente accordo viene sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’art. 24 del D. Lgs 7 marzo 2005 
n. 82 con firma elettronica avanzata ai sensi dell’art. 1comma 1, lettera q) bis della L. 221 del 17 
dicembre 2012.
Il presente accordo sarà oggetto di registrazione solo ed esclusivamente in caso d’uso con spese a 
carico del richiedente ai sensi dell’art. 5 c.2 del DPR 26 aprile 1986 n. 131.
Si concorda che eventuali spese contrattuali e fiscali derivanti dal presente accordo sono a carico 
dell’Istituto.
Il presente accordo è esente dalla imposta di bollo ai sensi dell’art.16 DPR 642/1072 e s.m. e i..


Palermo,


L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Sicilia


Il Direttore Generale
Francesca Di Gaudio


Regione Siciliana
Dipartimento della Pesca Mediterranea


Il Dirigente Generale
Giovanni Cucchiara
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D.D.G. n. _________/Pesca del _____________



REPUBBLICA ITALIANA



Regione Siciliana
ASSESSORATO REGIONALE DELL' AGRICOLTURA,



DELLO SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA



DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PESCA MEDITERRANEA



SERVIZIO 2 – ACQUACOLTURA E INTERVENTI DIVERSIFICAZIONE PESCA



IL DIRIGENTE GENERALE



PN FEAMPA 2021-2027 – Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1
Azione n. 5 “Resilienza, sviluppo e transizione ambientale, economica e sociale



del settore acquacoltura”



DECRETO DI APPROVAZIONE DELLA PROPOSTA PROGETTUALE A TITOLARITÀ



“PROGETTO PER L’ADATTAMENTO AI CAMBIAMENTI CLIMATICI E LA PROMOZIONE 
DELL’ACQUACOLTURA SOSTENIBILE – LOTTO FUNZIONALE 1”



VISTO lo Statuto della Regione Siciliana approvato con Decreto Legislativo 15/05/1946 n. 455 convertito 
con Legge Costituzionale 26/02/1948 n. 2;



VISTA la Legge Regionale 08/07/1977 n. 47 (Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 
Siciliana) e successive modifiche e integrazioni;



VISTO il  Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 70 del 28 febbraio 1979 che approva il Testo 
Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e dell'Amministrazione della Regione siciliana;



VISTO il  Decreto  Legislativo  3  febbraio  1993,  n.  29  (Razionalizzazione  dell'organizzazione  delle 
amministrazioni pubbliche e revisione della disciplina in materia di pubblico impiego, a norma 
dell'articolo 2 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e successive modifiche e integrazioni;



VISTA la Legge Regionale 15/05/2000, n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impiego e di 
lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana;



VISTO il  D.Lgs.  n.  118  del  23  giugno  2011  (Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche e integrazioni;



VISTO il  D.Lgs. n. 159/2011 del 06/09/2011 (Codici delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 
nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli art. 1 e 2 della  
legge 13/08/2010 n. 136) e successive modifiche e integrazioni;



VISTA la Legge 6 novembre 2012 n. 190 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione);



VISTA la Legge Regionale n. 3 del 13 gennaio 2015 e in particolare l’art. 11, con il quale viene recepito in 
Sicilia il dettato normativo del citato D.Lgs. n. 118/2011, e successive modifiche e integrazioni;



VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana 5 aprile 2022, n. 9 (Regolamento di attuazione del 
Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi 
dei Dipartimenti regionali ai sensi dell’articolo 13, comma 3, della legge regionale 17 marzo 2016,  
n.  3.  Modifica  del  decreto  del  Presidente  della  Regione  18  gennaio  2013,  n.  6  e  successive  
modifiche e integrazioni);



VISTO il D.P. Regione Siciliana n. 732 del 17.02.2025 con il quale è stato conferito, in ossequio alla L. r.  
10/2000 l’incarico di  Dirigente Generale  del  Dipartimento Regionale  della  Pesca Mediterranea 
dell’Assessorato  Regionale  dell’Agricoltura,  dello  Sviluppo  Rurale  e  della  Pesca  Mediterranea 
all'Arch. Giovanni Cucchiara, in attuazione alla Deliberazione di Giunta n. 49 del 14 febbraio 2025. 
«Conferimento  dell’incarico  di  Dirigente  generale  del  Dipartimento  regionale  della  pesca 
mediterranea  dell’Assessorato  regionale  dell'agricoltura,  dello  sviluppo  rurale  e  della  pesca 
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mediterranea all'arch. Giovanni Cucchiara»;
VISTO il  D.D.G.  n.  212 del  14/06/2022 con il  quale  è  stato  conferito  alla  Dott.ssa  Donatella  Manzo 



l’incarico della struttura intermedia Servizio 2 “Acquacoltura e Interventi diversificazione pesca” 
del  Dipartimento  della  Pesca  Mediterranea -  dell’Assessorato  Regionale  dell’Agricoltura,  dello 
Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;



VISTO il  D.D.G.  n.  115  del  31.03.2026  con  il  quale  è  stato  prorogato  l’incarico,  in  capo  alla  D.ssa 
Donatella Manzo, della struttura intermedia Servizio 2 “Acquacoltura e Interventi diversificazione 
pesca” del Dipartimento della Pesca Mediterranea - dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca Mediterranea;



VISTO  il D.D.G. n. 50 del 26/02/2025 con il quale è stata conferita alla Dott.ssa Donatella Manzo, in 
ordine agli atti di competenza della struttura intermedia denominata Servizio 2 – “Acquacoltura e  
Interventi diversificazione pesca” del Dipartimento Regionale della Pesca Mediterranea, la delega 
relativamente alle competenze assegnate al Dirigente Generale dall’articolo 7 comma 1° della L.R. 
10/2000, lettere e), f), g), con specifico riferimento ai dirigenti delle unità operative, ed 1), con  
esclusione della gestione dei rapporti sindacali,  nonché la delega all’adozione di provvedimenti 
d’impegno,  di  liquidazione e  di  pagamento afferenti  ai  capitoli  di  spesa dei  fondi  regionali  di 
pertinenza della struttura, e di liquidazione e pagamento per i capitoli di spesa dei restanti fondi di  
pertinenza della struttura, previa associazione degli stessi capitoli per via informatica;



VISTA la Legge 5 gennaio 2026 n. 1 – Legge di stabilità regionale per il triennio 2026 – 2028;
VISTA la Legge 5 gennaio 2026 n. 2 – Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026 – 



2028;
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 13 del 12.01.2026 “Legge regionale 5 gennaio 2026, n.  



2. Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028. Decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed integrazioni, Allegato 4/1 – 9.2. Approvazione del  
Documento tecnico di  accompagnamento,  Bilancio finanziario gestionale,  Perimetro sanitario e 
Piano degli indicatori”;



VISTA la Legge Regionale n. 7 del 21 maggio 2019, “Disposizioni per i procedimenti amministrativi e la  
funzionalità dell’azione amministrativa”;



VISTO il Reg. (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari  
marittimi, la pesca e l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti;



VISTO  il Reg. (UE) 2021/1139 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il  
Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura e che modifica il regolamento 
(UE) 2017/1004;



VISTA la Delibera n. 78 del 22 dicembre 2021 inerente alla Programmazione della Politica di Coesione 
2021- 2027 Approvazione della proposta di accordo di partenariato 2021-2027 e definizione dei 
criteri  di  cofinanziamento  pubblico  nazionale  dei  programmi  europei  per  il  ciclo  di 
programmazione 2021-2027;



VISTO il D.M. n. 0069969 del 14/02/2022 concernente “Ripartizione quota comunitaria Stato, Regioni e 
Province Autonome FEAMPA 2021-2027”;



VISTA la Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final del 15 luglio 2022 con cui è 
stato approvato l’Accordo di  partenariato tra  Italia  e  Commissione europea relativo al  ciclo di 
programmazione 2021-2027;



VISTA la Decisione di Esecuzione della Commissione C(2022) 8023 final del 03 novembre 2022 con la 
quale  è  stato  approvato  il  programma  “Fondo  europeo  per  gli  affari  marittimi,  la  pesca  e 
l’acquacoltura - Programma per l’Italia (PN FEAMPA 2021-2027)” per il periodo 2021-2027 ai 
fini del sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura in Italia;



VISTO il D.M. n. 667224 del 30 dicembre 2022 - Programma FEAMPA 2021-2027 Designazione delle 
Autorità di Gestione, Contabile e di Audit del Programma FEAMPA ITALIA 2021- 2027;
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VISTA l’intesa  ai  sensi  dell’art.  4,  comma  3,  della  legge  29  dicembre  1990,  n.  428,  sancita  dalla 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e 
Bolzano concernente “Accordo multiregionale, tra l’Autorità di gestione e gli organismi intermedi, 
per  l’attuazione  coordinata  degli  interventi  cofinanziati  dal  FEAMPA,  nell’ambito  del  PN 
FEAMPA 2021-2027”, Rep. atti n. 88/CSR del 19 aprile 2023”;



VISTO il D.M. n. 233337 del 4 maggio 2023 con il quale è stato approvato l’Accordo Multiregionale tra 
l’Autorità  di  Gestione  e  gli  Organismi  Intermedi,  per  l’attuazione  coordinata  degli  interventi 
cofinanziati dal Fondo Europeo per gli  Affari Marittimi, la Pesca e l’Acquacoltura (FEAMPA) 
nell’ambito del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, registrato dall’Ufficio Centrale del 
Bilancio al n. 320 in data 30 maggio 2023 e dalla Corte dei Conti al n. 940 in data 12 giugno 2023  
e,  tra  l’altro,  è  stata  approvata  la  ripartizione  del  finanziamento UE tra  le  Regioni  ed  è  stato  
approvato per la Regione Siciliana uno stanziamento in quota UE di euro 58.158.303,00 e il Piano 
Finanziario Nazionale per Priorità e Obiettivo Specifico;



VISTO il Piano Finanziario per gli OO.II. del PN FEAMPA 2021/2027 approvato nella IV seduta del CdS 
del 10.10.2025, con nota Prot. N. 0551822 PEMAC IV e trasmessa con nota Prot. n. 0569654 
PEMAC IV del 23.10.2025; 



VISTA la nota MASAF PEMAC IV prot.  n. 0088696 del 23.02.2026 con la quale sono approvati,  fra 
l’altro, i Piani Finanziari degli OO.II; 



VISTA la Convenzione prot.  n. 454341/MASAF del 6 settembre 2023, tra la Direzione Generale della 
pesca  marittima  e  dell’acquacoltura,  in  qualità  di  Autorità  di  Gestione  (AdG)  e  la  Regione 
Siciliana,  in  qualità  di  Organismo  Intermedio  (O.I.)  delegato  ai  sensi  di  quanto  previsto 
dall’articolo 71, par. 3 del Reg. (UE) n. 2021/1060;



VISTO il Decreto del 4 ottobre 2023, n. 1664 con il quale il Ragioniere Generale della Regione Siciliana,  
nello  stato  di  previsione  delle  entrate  del  bilancio  finanziario  della  Regione  e  alla  relativa 
ripartizione  in  capitoli  di  cui  alla  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  106  del  01/03/2023, 
istituisce i capitoli di entrata di parte corrente n. 8259/8260 e di parte capitale n. 8261/8262 relativi  
ai  trasferimenti  delle  quote  di  cofinanziamento  UE (50%)Stato  (35%)  destinati  al  Programma 
Nazionale FEAMPA 2021-2027;



VISTA la nota MASAF prot. n. 0580354 del 19 ottobre 2023 con la quale sono stati approvati i Piani 
finanziari degli Organismi Intermedi del PN FEAMPA 2021-2027;



VISTO il documento “Assistenza Tecnica degli Stati Membri Reg. (UE) 2021/1060 art. 36 – Linee Guida 
per  l’ammissibilità  delle  spese”  del  Programma  Nazionale  FEAMPA  2021-2027,  allegato  al 
Decreto  n.  651056  del  24  novembre  2023  della  Direzione  Generale  della  Pesca  Marittima  e 
dell’Acquacoltura – PEMAC IV.



VISTO il  Decreto  n.  566210  del  12  ottobre  2023  della  Direzione  Generale  della  Pesca  Marittima  e 
dell’Acquacoltura – PEMAC IV di approvazione e adozione del documento recante “Assistenza 
Tecnica degli Stati Membri Reg. (UE) 2021/1060 art. 36 – Linee Guida per l’ammissibilità delle 
spese”  del  Programma  Nazionale  FEAMPA  2021-2027  di  cui  all’Allegato  1  al  predetto 
provvedimento, sostituite dalla nuova versione del documento recante “Assistenza Tecnica degli 
Stati  Membri  Reg.  (UE)  2021/1060  art.  36  –  Linee  Guida  per  l’ammissibilità  delle  spese”, 
approvato e adottato con Decreto n. 651056 del 24 novembre 2023 della Direzione Generale della 
Pesca Marittima e dell’Acquacoltura – PEMAC IV;



VISTA la Deliberazione n. 36 del 09/02/2024 con la quale la Giunta Regionale di Governo ha apprezzato il 
Programma Nazionale FEAMPA 2021/2027;



VISTE le linee guida dei costi ammissibili e le Disposizioni attuative generali e di misura approvate dal  
Tavolo Istituzionale;



VISTO il  D.D.G.  n.194 del  21/06/2024 con il  quale è  stato approvato il  Manuale delle  procedure dei  
Controlli, dell’Organismo Intermedio della Regione Siciliana;



VISTO il  Piano Strategico Nazionale per l’Acquacoltura redatto dalla  Direzione Generale PEMAC del 
MIPAAF; 



VISTO in  particolare  l’art.  26  “Obiettivi  specifici”  del  Reg.  (UE)  2021/1139  che  prevede  che  il  PN 
FEAMPA può sostenere la promozione della commercializzazione, la qualità e il valore aggiunto 
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dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura, e la trasformazione di tali prodotti;
VISTA la necessità di  realizzare un progetto avente come obiettivo il miglioramento della conservazione 



della biodiversità marina mediante il monitoraggio e la gestione sostenibile delle risorse ittiche, 
promuovendo  lo  sviluppo  della  pesca  artigianale,  riducendone  l’impatto,  utilizzando  le  risorse 
disponibili sulla Priorità 2, O.S. 2.1, Azione 5, del PN FEAMPA 2021-2027;



VISTO il D.D.G. 360/pesca del 01/10/2024, con il quale è disposto, per gli esercizi finanziari 2024- 2025- 
2026, l’accertamento sui capitoli di entrata relativi alle quote di cofinanziamento UE 50% (cap. n. 
8259) e Stato 35% (cap. n. 8260), per l’attuazione della Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, Codici 
di  intervento  221502/Titolarità  e  221609/  Titolarità  PN  FEAMPA  2021-2027,  così  come  da 
prospetto riportato all’art.1 del medesimo decreto;



VISTA la nota prot. n.7958/pesca del 09/10/2024 con la quale il Servizio 2 del Dipartimento della Pesca 
Mediterranea ha richiesto al Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro, Ragioneria Generale della 
Regione Siciliana -  Servizio 4, l’istituzione del capitolo di uscita e di iscrizione somme per le  
finalità legate all’attuazione del PN FEAMPA 2021-2027 Fondo Europeo per gli Affari Marittimi, 
la  Pesca e  l’Acquacoltura  -  Priorità  2,  Obiettivo Specifico  2.1,  Codici  di  intervento  221502 e 
221609 PN FEAMPA 2021-2027;



VISTO il  D.D. n.  2171 del 29/11/2024 con il  quale il  Ragioniere Generale della Regione Siciliana ha 
disposto le variazioni di bilancio in termini di competenza e cassa per gli anni 2024, 2025 e 2026, 
così come da prospetti riportati negli artt.1, 2 e 3 del medesimo decreto, istituendo fra l'altro il  
capitolo 140041 “Spese per prestazioni tecnico-scientifiche a fini di ricerca per la realizzazione 
delle attività previste dal PN FEAMPA 2021-2027”; 



VISTO l'art. 15 della L. n. 241/90 e s. m. e i che consente alle Amministrazioni aggiudicatrici di stipulare 
accordi  di  reciproca collaborazione  al  fine  di  concorrere  alla  realizzazione  di  comuni  interessi 
pubblici;



VISTA la nota Prot. n. 3784 del 29/04/2026 con la quale viene proposto dal Servizio 2 e dal Dr. Francesco 
Gagliano dell'UOT n. 2 Sciacca, il progetto a titolarità denominato:“Progetto per l’adattamento ai 
cambiamenti climatici e la promozione dell’acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1”, a valere 
sulla Priorità 2, Obiettivo Specifico 2.1, Azione 5 del PN FEAMPA 2021-2027, elaborato sulla 
base  della  proposta  tecnico-scientifica  dell’Istituto  Zooprofilattico  Sperimentale  della  Sicilia, 
pervenuta ed assunta al protocollo di questo Dipartimento al n. 3630 del 22/04/2026, da realizzare 
secondo quanto previsto dall’art. 15 della Legge n. 241/1990 e s.m.i.;



RITENUTO di dover approvare la proposta progettuale “Progetto per l’adattamento ai cambiamenti climatici  
e la promozione dell’acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1”, allegata alla sopracitata nota,  
tramite accordo da stipulare con Ente scientifico preposto, per un importo pari a euro 250.000,00 
IVA compresa a valere sui fondi del PN FEAMPA 2021-2027;



RITENUTO di dover procedere nel merito.



A termine delle vigenti disposizioni



DECRETA
Art. 1



(Approvazione proposta progettuale)



Per  quanto  citato  nelle  premesse,  che  qui  si  intendono  riportate  e  sottoscritte,  è  approvata  la  proposta 
progettuale  di  cui  alla  nota  Prot.  n.  3784  del  29/04/2026,  denominata  “Progetto  per  l’adattamento  ai 
cambiamenti climatici e la promozione dell’acquacoltura sostenibile – Lotto funzionale 1” di cui alla predetta 
nota, che pertanto fa parte integrante del presente decreto, a valere Priorità 2, O.S. 2.1, Azione 5, del PN 
FEAMPA 2021-2027, della durata di 18 mesi, da realizzare secondo quanto previsto dal sopra citato art. 15  
della L. n. 241/90 e s. m. e i, tramite accordo da stipulare con Ente scientifico preposto, per un importo pari a  
euro 250.000,00 IVA compresa, che graverà sul capitolo 140041 “Spese per prestazioni tecnico scientifiche a 
fini di ricerca, per la realizzazione delle attività previste dal PN FEAMPA 2021-2027”.
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Art. 2
(Affidamento attività)



L'affidamento delle attività progettuali di cui sopra seguirà le procedure previste dall'art. 15 della legge 241/90 
e  successive  modifiche  e  integrazioni,  che  saranno  disposte  conformemente  a  quanto  previsto  dalle 
disposizioni procedurali dell'Autorità di Gestione del PN FEAMPA 2021-2027 vigenti in materia. 



Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento della Pesca Mediterranea così come 
disposto dall'art. 68 c. 5 della L.R. n. 21/2014 e dall'art. 98 c. 6 della L.R. 7 maggio 2015 n. 9.



Palermo, 



Il Dirigente della UOT di Sciacca
Francesco Gagliano



Il Dirigente del Servizio
Donatella Manzo



Il Dirigente Generale
Arch. Giovanni Cucchiara
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